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  LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:


   


Billetta 7 : 2-3 ottimi interventi ma anche la solita immancabile disgraziata papera.Comunque la sua prestazione è da giudicarsi complessivamente buona.Rigenerato dal periodo di forzato riposo e forse anche dal buon andamento della relazione con la sua amata:si vede chiaramente che non ha più la testa “appesantita” da noiosi quanto imbarazzanti problemi.E’ un portiere con la “P” maiuscola ma la “P” non è quella di portiere comunque a noi basta che pari impegnandosi come stasera.


Torri 7,5 : ottima prova,riesce a contenere le scorribande di Pelosini e a realizzare  un pregevolissimo gol:scarta l’avversario e infila la palla  all’incrocio dei pali.Guida la squadra con la consueta grinta e determinazione anche se in certi frangenti esagera nel richiamare i compagni creando un inutile nervosismo.


Narbone 7,5 :  realizza 2 importanti gol ed è sempre presente in tute le azioni pericolose della Virtus.Sta crescendo di partita in partita e dimostra  anche di aver raggiunto una discreta maturità tattica.Non ha più l’ansia di puntare la porta avversaria in ogni occasione ma ragiona sul da farsi appoggiando la palla al compagno più vicino.


Puppi 7 : disputa la solita buona partita sorretto da una invidiabile condizione fisica.Tuttavia per colpa sua il film girato dal buon Scarpellini dovrà essere vietato ai minori di 14 anni.La vicinanza della chiesa agli impianti sportivi di Riglione scatena in lui degli istinti da pornodivo:sembrava di essere sul set del famoso film hard “Il confessionale” (regista Jenny Forte) girato appunto in una chiesa.Il signor Puppi, il cui cognome è in perfetta sintonia con l’hard è che ha anche una curiosa somiglianza letterale con “Pappa” celebre protagonista del film “Prostituzione a domicilio”, ha mostrato all’occhio indiscreto della videocamera organi genitali e glutei scandalizzando anche delle attempate signore del posto. 


Mion I. 7,5 : il capitano coraggioso.Perde un ettolitro di sangue a causa di ripetute cadute sul campo semighiacciato.Comunque questo è buon segno perché ciò significa che sente la partita così tanto da sacrificarsi per il bene della Virtus.Gli riescono una quantità industriale di dribbling non solo in fascia ma anche in mezzo al campo.Serve ai compagni molti assist ma questo ormai non ci meraviglia più.Anche l’anno scorso proprio in questo periodo il giocatore gabellino inanellò una serie di ottime prestazioni che gli consentirono di disputare un girone di ritorno su livelli altissimi.


Ascani 7 : fa un solo gol ma non per propri demeriti.Il portiere avversario gli nega almeno 3-4 gol  compiendo degli interventi a dir poco strepitosi.Comunque il bravo attaccante virtusino si fa apprezzare per generosità e impegno.Notevole ed importantissimo il suo pressing in fase di rilancio dell’azione avversaria.


All. Martini e Schiavo 7:  ottima la gestione dei cambi e delle tattiche di gara.Il primo si distingue per avere delle ottime relazioni con la classe arbitrale e la Virtus non può che trarne beneficio.La sua presenza sulla panchina biancorossa è quantomai indispensabile soprattutto in queste occasioni. Il “lovelorn man” riglionese si fa sempre apprezzare per il suo modo di comportarsi che lo rende simpatico a tutti e inviso a nessuno,proprio come la sua squadra.





MARCATORI:





32……..Ascani


20………Torri


15………..Mion I.


11………..Narbone


9……… Puppi 


4……… Mion R.


1……….Peighino


1……… Autorete                                   
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


 Dolce,oh mia dolce Virtus!Questo avranno pensato sostenitori e simpatizzanti virtusini che hanno avuto modo di assistere alla partita di stasera.La locuzione è derivata dall’inno ufficiale della Virtus “Sweet,oh  my sweet” simbolo di un modo di intendere la vita in generale ed il calcettto in particolare in maniera libertina,dolce,soave senza nessun freno di nessun tipo.Questo piccolo grande assioma è  stato adottato in pieno dai ragazzi di Martini  che anche stasera hanno dimostrato di meritare alla grande il secondo posto in classifica che noi crediamo possa essere mantenuto con una certa disinvoltura fino al termine del campionato.Il ritorno di Martini sulla panchina biancorossa,dopo un breve periodo di indisposizione fisica,è stato celebrato con una prova veramente convincente da parte dei suoi ragazzi.Ciò che ha più colpito è stata la maturità del gioco espresso dai virtusini,che affrontando un avversario di tutto rispetto,lo hanno pian piano lavorato nelle fasi di studio per poi demolirlo nella fase centrale della gara dove è stata costruita la vittoria.La grossa novità tattica di questo scorcio di stagione sta proprio qui:la Virtus ci aveva abituato ad un gioco molto verticale,dispendioso per i continui inserimenti che venivano richiesti agli attaccanti per poter ricevere i passaggi filtranti dei compagni. Veniva praticato quindi poco possesso palla e le partenze di ogni gara erano sempre lanciate indipendentemente dall’avversario di turno cosicchè si arrivava in pochi minuti a fare 3-4 gol per poi arrivare sfiancati e privi di energie nella fase cruciale del match dove gli avversari recuperavano i gol incassati nella fasi iniziali.Oggi il modo di interpretare la gara è cambiato:le vittorie non si costruiscono più nei primi 10 minuti dell’incontro rischiando così di avere le idee annebbiate dalla fatica nel cuore del match,non c’è più l’ansia di archiviare la pratica immediatamente ma si attende il momento più propizio per colpire l’avversario facendo tanto possesso palla e verticalizzando il gioco solo quando è strettamente necessario.Tutto questo non ha certo pregiudicato la spettacolarità del gioco e l’eccellente forma dei ragazzi ha fatto il resto.Nessuno si è distinto in maniera netta dagli altri nel senso che tutti hanno disputato ugualmente una bella partita;buono è stato anche il rientro di Billetta tra i pali della porta virtusina segno che quel periodo di riposo consigliato da tutti i compagni di squadra era quantomai  necessario per ricaricare le pile del portiere antitaccheggiatore della catena Pam.Buona anche la prestazione di Torri che ha dovuto vedersela con il temibile Pelosini che comunque è stato ben controllato dal forte centrale virtusino.Da segnalare anche le prove di Mion I.,che ha donato un litro di sangue alla causa virtusina,e di Narbone sempre più decisivo per le sorti della Virtus.Ascani ha trovato pane per i suoi denti nel portiere avversario che sembrava avere con lui una questione personale tanti sono stati gli interventi miracolosi con cui si è opposto al bomber di via Merlo.Puppi ha giocato la solita grintosa partita arricchita da un bel gol di rapina.Insomma c’è di che essere soddisfatti:sembra che la Virtus abbia finalmente trovato la quadratura del cerchio:aspettare che l’avversario si sfoghi nelle fasi iniziali della partita per poi colpirlo quando meno se lo aspetta.La prossima partita con l’Aquarius Due C ci saprà  dire se questa nuovo modo di intendere la gara  da parte dei ragazzi di Martini  si è davvero fissato nelle loro menti e nelle loro gambe o se ci vorranno altre partite affinchè ciò possa avvenire.Grazie ho finito.      





Riglione ore 22- Giornata 15 :
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                                 ( 2 Torri,2 Narbone,Mion I.,Puppi,Ascani )
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